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La questione Boulaager é diveaut» di 
ginruo in giorno più pericnloss, grazia 
al l'atti ladine dei partiti, duoiai a tarne 
arma di combatiimeoto. Chi scrive, i 
lettori del Friuit lo senno, noa é un 
fanatico boulangista, e ciò non pertauto 
è costretto di disspprovsrd le basse ma­
novra- olia i suoi oemiòi adoperano per 
neutruliziiire la forza oha gli dona una 
popolarità Immenaa nell' lutTO paese. 
Com'ebbi ad osservare altre volte, i re-
pubbiicaul puri, o se meglio vogliamo, 
i giacobini eospettosi dell'estrema alni-
etru, credeitaro uu'istante cbe foss^ ca­
pace di premeditare un 18 brumitire, e 
quii di lo abbandonarono. Gl'inti-igaoti 
mouarchioi lo d>spettanu' perchè lo tro­
varono UrfidSBiblle sllorchè secondo le 
rivelnaiooi della France (organo del 
cessato ministro Granet) leuCiirouo di 
acc'ipparrnr'o al partito d'una nslanra-
tiooe monarchica, facendogli compien-
dere ch'esso aveva, la. fldncia dell'ar­
mata, nidè la forza materiali-, e la forza 
dell'op'Oioiie natioualii uella sua popo­
lanti. Qi)e9t^ rivelazioni Suo ad oggi 
un. po' vaghe,, ma cho per lai prumeea^ 
dell'artioiliiita disraateraana. ooncrate,- sa 
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DÒN MlimO DI IffiTAS 
No'reU& portoghese di'À^ Dumas. 

Giunto alle porte della città le trovò 
barrate j percorse la via di circonval­
lazione, e dappu! tutto legna, pietre e 
ferro, Squillò il corpo, ma nesauno ri­
spose ; saj'abbesi detto ohe JjisboD^ ara 
ammb|;;i^ia,|0ppu{r9> immersa iu uu so­
pore letale. 

Don SiOCio, ridotto ad' essere quasi 
so'o, a nulla poienilo intraprendere, ri­
solvette di ri-ourei a Goimbra per rie­
dera col presidio di quella Corti-zza. Si 
mise daiiqaa in m-iioia alla iò ta di' 
Coimbra e vi pervome a mattina suc­
cessiva ; ma le porte di Coimbr>t erano 
inacd-S'ibili Cime quello di Lisbona. 

Don Sanclo non isperava p ù che.io 
Seiuval ; attravartò quindi lo Zuzero, 
il T go e lo ZitH, e, dopo tra giorni 
di oammìBO, gitióse a Saturai; ma Se-
tuval stava obiiisa al pan di Coimbra 
e di Lisbona. 

La predizione dell! aroiv«scova di El-
vora era compita, e Don Sancia vedeva 
quanto avea desiderato di vedere. 

Noli'effettuare gin acoennati viaggi 
il di lui sfguito avea g.-a latamente di-
miDu to : a Coimbra non possedeva più 
di dieci uomini ; a Satuval non gliene 
rimase che tre, e quando fu sulla fron­
tiera di Spagna ai trovò perfettamente 
solo. 

Don Saaoio, abbandonata da tutti, ri-

11 partito monarchico tentaste smentirle, 
b'òDO sollevato un gran ramoro nel 
partiti monarchico opportunisti, ed II 
figaro come il fmp», matiooo l'artico­
lista io dimora a maotonora la pro­
messa col mettere i ponti sugli ì, e sve­
lare i nomi di questi mestatori di colpi 
di Stato. Ora dunque si dovranno met­
tere le carte scoperta sul tavolo, a non 
é lecito di antivedere quali saranno 
le cotisegueoza di questo duallo oha po­
trebbe d vèiiire oraento. 

fi Conte di Parigi si creile ormai si­
curo di ritoroare in Francia o di salire 
sul trono del suo avo Luigi Filippo, 
fi mio parerà peiò che farebbe maglio 
a non tentare l'avvcnturs, parchi II po­
polo francese, iaiendo la grande maMa 
dai oilUdioi, non Intcierabbs compiersi 
tale rlstanrazione senza gtteria civile. 
La guerra civile, sarebbe il peggiore 
di tutti I disastri per la nubilissima 
oailone, parche Bisma>k non manche­
rebbe di cogliere la palla al balzo per 
irrompere di nuovo e tentare di ridar­
re il suo aotagoolala ad sterna impo­
tenza. 

La situazione 6 dunque più grave 
che non sembri a prima vista, e la 
questione Buuiangxr potrebbe, come d sii 
p ù sopra, divenire pericolosa, 

Il presidaute del Consiglio Rouvier 
paga I suoi debili di rlcanascanza coi) 
dello croci, ed il san antico padro­
ne Zafiropulo ricevette dal suo antico 
commeiso il cordona di commendatore. 
Quest'oDori&cenzB è esoluaivamenfa fatta 
al vitello d'oro, il Dio dei secolo, giac­
ché Il Duovo dooorato non ha altro me-' 
rito ohe di possedere una sessantina di 
milioni. 

Rpnvier 6 uu uomo a paifinii e per 
1 conservatori è considerato un presi­
dente di'consiglio prezioso, tanto più 
che ha per Ninfa Egeria il Tonk nese 
Ferry, il quale é il vi-ro capo dei Qo-
veruue come il manuneitista fa muo­
ver i pupazzi che ruppresentauo sulla 
scena, degli attori. 

La situazione è di molto awanzata per­
chè si possa temere la guerra immi­
nente, ma tanti sono gli elementi di 
discordia noi mondo politico che la con-
Sagrazione à iiamauoabila a corta sca-

tiross! a Toledo, ove il ra di Casiiglia 
gli concessa un asilo. 

In tutto li letioo non gli era rimasto 
fedele che D n Martino di Freytaa, go­
vernatore della cittiidalla d'Oria, e per 
malli aorte Don Sancio 1' uvea da lungo 
tempo dimenticato, 

C:A niillaineoo Don Martino .di Frcy 
tas avea fitto chiudere le 'imposte a 
raddoppiare la scolte della detta citta­
della. 

IV. 

Quando il re Alfonso III; conobbe 
«h«, lutto il PortogiJlo si ara sotiooiassa 
alla di lui autorità, eccaito la fortezza 
d'O'ta, inviò contro di essa Don Man-
rioo di Garv jal con quattro mila uomml. 

D.>ii Martiuo, dal canto suo, uvea 
press le-necessaViBprecilnzióni onde non 
esBflre coito alla sprovveduta ; riuniti i 
propri vassalli, fece trasportare nella 
finezza quante vettovaglie potesse con­
tenere, e disporrà SUI terrapieni tutti 
gli argani e le macnhlnM da guerra in 
oso I a quell' epoca : fitti i calcoli, ri­
sultò aver esso dugemo uomiAi di guar­
nigione, dei viveri per sei mesi e dalla 
mnoiziooi per dieci assalti. 

Una-mattina venne annunziato a Don 
Martino dì Fn ytaa che si scorgevano 
la bandiere di Don Manrico di Garvi-ĵ l 
sventolanti nella sottoposta pianura. Don 
Martino ordinò a tutti i trombettieri 
di squillare vivamente i loro striimanti 
in saxno di gioia. Questi fî oero un si 
grand» strepito che Don Manrico di 
C'irvFJ.l udendoli dall''altEa parte del 
Muodago, disse rivolto al.ooata R-idrivo, 
che comandava sotto di lui i « Sambra 
vi sia fastaial castello dell'Orta», 

Alla sera Don Maorico s'arrestò 

denta. EE tutte le nazioni hanno nn tarlo 
che te cotrode e senza ou'opsraziooc 
orusata aarebbcro allacoata dalla gan-
orens. 

La Ru<sla hn penuria di danaro, e 
come «Wuza di questo, nnlln si può io-
traprendere, è forzala- a' teb^taggìare 
diplomaticamente. La Oeratania poco più 
ricca dalla Russia, si consola della mi-
seriir della sua gra'ide rivaia a non osa 
di scendere iu campo perchè sa essera 
la Rutaia alla Francia alleata e temo 
arrischiare la groisa pinits, tanto più 
che non è sicura dai suoi baroni feu­
dali della Sassonia B-ivlera,ed altri per 
forza, confederati. L'Austna si sente 
come jiel piombo nell'ala, a colpa deMe 
sua parti aterogeoaa oampoDi>nti il tao 
imporo. 'Vorrebbe espandersi in Oriente, 
ma la Russia glii-le impedisce. La Rus­
sia e la Fraacla vogliono conservato il 
sultano ed impedire lo sfacelo dì que­
sta imperò decrepito, coma vorrebbe 
l'Inghilterra più logica della Francia e 
della Russia, sapendo baca cba il ca­
davere di Costantino non può conti­
nuare a restare iDiapoltolu Europa, oc-
cupindo una piazza che appartiene a 
popoli ohiedeoti la liberazione dell'odio­
so giogo degli Otmaoli. 

V Italii « l'Inghilterra, ood' at­
tenere l'amanoipaziooa dal popoli cri­
stiani i' Orieoie, sono le più logiche e 
quindi meritevoli d'essere incoraggiata 
a sostenere il diritto degli oppressi con­
tro gli oppressori. 

Da qualunque lato si si volga e,8! veg­
gono indizi di guerra imminente, e l'ar­
mamento generala del popoli oiW po­
trebbe lungamente sopportarsi dalle na­
zioni per cui è inevitabile il cata­
clisma. 

I lettoi del Friuli troveranno ìs mie 
lettere desolanti di pessimismo, ma per 
poco oha r flettano, saranno costretti di 
ooaveoira olia la situazione è insoppor­
tabile e che vai meglio avare gli occhi 
aperti all'appreiiBirsi dell'uragano, onde 
avvisare ai mezzi di mettersi iu salvo, 
che imitare io struzzo che mette il Sipo 

' sotto l'ala per nou vedere, e restare 
I com' asso sepolti sotto alla sabbia a 

morir soffocati. 
! JVu/(o. 

colla sua truppi all-i portata di tre tiri 
di freucia, e spi-dì un uialila per ordi­
nare a Dm Manin» di Fieyias di ri-
ooiioscerH Don Alf'iuso 111 pop re ài 
Porio^allo ecoiiargiiurgli le ornavi della 
cittadella. Don Martino di Fnytas ri­
spose eh' egli noo conoscea nò punto 
né poco D;n Alfouno III, o nop oonso* 
guerebbe le chiavi che a Don Sin io li . 

Nellpi notte. Don Minr>co trasferì 
l'accampamento all'ingiro di Ort», e, 
quando spuntò il giorno, spedi uà altro 
merao a ripitera la i-tassa iiitimiiia-
zione; il messo: ritornò coli'identica ri­
sposta. 

La giornata trascorse in iseambievoli 
riooifiilzionii All'indomani sui primi 
allòri, l'araldo riinrnò alla fortezza 
per la terza volta. Don Martino risposo 
coma avet fatto antecedentemente, 

Din Manrico di CarV'jil si apparao-
cbtò a dar l' ansalto, e Don -.Martino di 
Frey as a sostenerlo ; amendue si cono­
scevano per navii e valenti captani; 
quindi sé l'ano né l'altro ommlse nulla 
iu proposito. 

L' assalto fu intrapreso terribile, ac­
canito a singuinoso. Dopo dodioi ora di 
CI mbattmento corpo a corpo, dopo aver 
circuito lo torri colle sua ottomila 
braccia, dopo avere per tre volte por­
tata la mano fin sovra i merli dei ba­
luardi, Don Manrico di OaTvnjtl',' fu 
coetretto a ritirarsi, colla perdita di 
dugento aoiuini rimasti nei fossati dulia 
fortezza,: 

Aliri quattro assaitii sDòtedettero al 
pan del primo Inutili e micidiali. Don 
M.nricn di CarvejaI, dopo aver perduto 
mille de' suoi più bravi soldati, risol­
vette nn ultimo tentiitivo, quello di ri­
durre, col mezzo della fame la citta-

OefiL CHE SI E n i T O 
I N E U R O P A 

PER IL LAVORO MANUALE EDUCATIVO 

li. 

Nat precedente articolo vedemmo in 
qn»l modo sorso e si propagò, nei rarii 
Stati curopsi, l'Idei d'associare il lavoro 
mannaia alle scuole come elemeoto e-
duoativo, oppure coma preparazione 
alle arti e ai mestieri. Ora vaniamo 
alla nostra Italia. 

Sarebb-) detto In poche parola. Se 
badiamo alla legislazione scolastica, non 
troviainiì Dalla niTitto che riguardi 
l'importante rlfornia. E ss asrcbiamo 
ohe cosa vii-abbiano fatto 1 comuni, 
trovarsmo... altretta nto. B' i» finalmente 
domeijidiamu al nostro popolo che cosa 
ne pensi del lavoro tiianuale nelle 
Bonole, ne avremo per risposta ch'egli 
nun SII che cosa sia. 

Eppure il tema no'n> è tutto odUvo, 
né'stt'ànicro al nostro paese. Le istitn-
zionl pie di Tata Olovapi i, di Rosa 
Oovons, diJl fdmosa è vivente don Bo­
sco ; le scuole d'arti o mestieri di Ter­
mini, di Siena, di Savona, di Avarsa, 
di Foligno, di Fermo, di Milano; la 
scuole lipplicata all'iudust'ria di Avel­
lino, dj Lecco, di Sao' Spiiìip; l'Isti­
tuto Oisauova di Ni-poli, la Casa di 
Provvidenza a Ptirma ; le Scuole ope­
raie del CooBolato e quelle fondate a 
Tarsia dal sig, G. Fiogeoziano ; la 
Scuola Margherita, con trecento aloupi 
a Napoli, or oia fondata da Alessandro 
Betiicch-; e ila "Intente gli Orfinotrofl 
e 1 Riformatori qua e colà sparsi' Della 
penisola — tutte clid'eite istituzioni o 
sono altrettante scuole divp aate al la­
voro manuale, oppure sono offlcloe ag­
gregate agl'istituti. 

Mt altro è la baoeficooza ed altro è 
l'istruzione; un'opera pia non è istitu­
zione pedagogica, e il lavoro manuale 
impartito in uno stabilimento di soc­
corso è cosa saiit», utile, necessaria, 
ma provveda ad uu solo bisogno — 
qnello del pano — e serve ad uua soia 
olrSse — quella dol povero. 

Il lavoro miouala come eii-mento di 

della, che nonpotea vn-ere colla forza, 
e cooveitl quell'assedio in uu blocco. 

D-i quell'istante nafeuna coia poiò 
giuog-ro p ù al a f' riezi!-. D JO Manrico 
chiuse i pasdaf;j;i p ù segreti, ed il ca-

I aiello d'Orta fu segregato dal resto dai 
I viventi, mediarne una linea lusupera-
I bile Duraiiia i primi quutro mesi, 
1 Don Martino di Fr-ytas sub! qa-l blocco 

senza fai mostra di provarne inquietu-
dio» ; ma voggendo ohe il' nemico non 
dispoiievasi u levare l'assedio, e che 
gli restavano provvigioni per soli due 
mesi, asjioffgottò, tutto la sua ganti alla' 
mazza razione. Mercè una tale misura 
di due mesi ohe gli rimanevano, ne 
fece quattro. 

Di<a Manrico tanno fermo. Alla Sue 
di altri dua mesi Don Martino fu ancora 
obblìgrLio di ridurre le razioni ulla'imetà, 
e quas a Sala non erivi più modo a 
prolungare la d fesa con una nuòva ri­
duzione, poiché ciascun milite Hcovea 
strettami-ute il necessario per non mo­
rirò di fame. 

Alia fine le provvigioni mancavano; 
la f.irtezza, abbenchè non richiudesse 
vettovaglia che par mazz' anno, avea 
resistito dieci mési, oiangiiàndosi dap­
prima i cavalli, poi i cani, ì gatti od 
1 sorci, laonde oamiociavasi a far cuo­
cere li CUOIO delle bard>ituie por espo-
rimentare se, trangugiandolo, vi fosse 
mezzo di protrarre tuttavia la difesa, 

Ma Don Manrico stava imperterrito 
al ano posio. liiìiraiisbi^ dalle altura 
della ciitadella giungere nel-'di lui ac­
campamento [lUQjarosa taanÌP0 di buoi 
e di mnutoni ; la oca venivano impie­
gate d'igli asii'diantl ini banchetti e tri-
piidii, a quando la noite era tranquilla, 
le macilenti sentinella di Don Martino 

educazione integrale, ohe sviluppa ar­
monicamente tutte le facoltà ilei fan-
OIDIIO, qualanque sia la sua oondlcione, 
non fu mai tentato in Italia, sa non in 
parte dal buon VittorìDO da Feltra nel 
400, colla sua «Casa Gioiosa» preludio 
ai OiardiDo infantile di FrosbeL L'e­
sempio beilo fu amiairato e lodato, aia 
rimase Infacondo, Lo rinnovò il Pe-
stulotzi tre secoli più latdl, ma leiita 
un sistema preconcetto, polobi agii 
stesso confessava di DOD averne; tut­
tavia egli inaugurò senza saperlo, p 
almeno adumbiò, quel sistema speri­
mentala di ediioliziaue infantile, «he 
poi Ferrante Aporti teolò di discipli­
nare coi sao Asilo modello. Modello ohe 
disgraziatamente non fu Inteso da' saòi 
interpreti e suooeKsori, 1 quali essge-
raroiia i giochi infantili fino a degene­
rare In una vera oppressione intellet­
tuale. «Ila* miei poveri Alili, dioeva 
sconfortato II grande benefattore, oé 
vogliono fare allrattaote piooole Uni­
versità». 

Allora sorse il tedesco Federiob 
Froebel ooirìstlnto metaflalco della sua 
razza, e all'Asilo aportiaoo di oarattere 
flianiropico diede una baso tecnica ò 
pedagogica, tracciando con rigido /sere­
nità soientfica il programma dei «gip-
chi» 0 lavoi't ordinati a sviluppare 
l'attività spontanea del bambino, aeeon-
dandone le tendenze natnrali. 

Apostoli ferventi dei froebsliaoismo 
in Italia furono il veneranda monsignor 
Iacopo Dérbàrdi, Viocéuto De Castro', 
Francesco Gazzetti, Adolfo Pick e la 
signora Rosaliuda Pólli, tutti viventi, 
meno il secondo, 

Seoonchè l'aridità dalla linea e forme 
geometriche, iu «ui il Froebel aveva 
serrato, oome in una cerchia di ferro, 
11 suo rigoroso programma; pooo si 
confa oiriodaté geniale e fantastica dèi 
Cane nllo italiano, e le maestre-giardi­
niere del bei piese lo forzarono, lo e-
sagerarono, e lo fraintesero. 

Uo Insigne educatore milanese, al­
lievo del Romagnosi, Giuseppe Sacchi, 
vide i! contrasto, sa ne ìmpensieil; e 
messosi alla ricerca di un metodo ape-' 

di Fieytas, udivano perfino il ritornello 
da' lero Htrep tosi bri idisi. 

. Il rnvenciu dalla medaglia verlfiaiÌTasi 
pai miseri ans-d ati : i dis-igi anmaata-
vaiio gioroalinO'te: deboli, sparuti, a-
stanuat, appena potevano «ottaoere il 
paso dalle armi. Non aveuno più sem­
bianze di uomini, ma di larve ; e, se 
fosse venuto in mente a Don 'Manrico 
di teotara un «osto aesaltu, del certo 
avrebbe potuto sottoporre alle condizioni 
oha meglio a lui talentassert), gli infe-
liei partigiani di Don S ncio ; ma agii 
preferiva di lasciarli morire di fame, ed 
abbenchè ciò rìchiedesaa no tempo'mà'i;-
giore, era però un mezzo sicuro ed'in­
fallibile. 

Don Martino i}> Freytas trovavasi. 
ridotto alla disperazione, imperocché 
non illndevasi sulla possibilità di resi­
stere più a liingo, prevedendo che un 
momento o l'altro avrebbe dovuto ce-' 
dere. Ogni di lui risorsa era esanstay 
e tutto risolveaai iu una quistiooe di 
tempo : non numerava p<ù che i giorni, 
mentre in breve avrebbe soltanto nu­
merato lo ore. 

E non fa lento a giungere quel ma* 
mento fatale. Dopo aver- divorato fi i la 
foglie dagli alberi, una mattina la gpar-
niglone si trovava sprovvedota di tuito : 
essa digiunò un giorno intero non osando 
lagnarsene, stantaobò dad'iia giorni Dòn 
Martina di Freytas gliene avaa ofi'arto 
r osemplo. 

La notte passò ancora tanto bjaue' 
ohe male ; ciascuno fece ogni sforjso 
per addormentarsi, ed alcnni vi riesói-
rono sognando di trovarsi ad un lauto 
bancheito ; ma, svegliatisi' dappoi ai 
trovarono più affamati di quelli obs 
non aveano dormito. fContimwJ 



rloiontale tutto Itnliann, vi dodkò U 
BU» mirabile e lotigevn att vita, Della 
istituzione e malliplicazione degli ABÌII 
di oarità per 1' itjf<iDSia e la puerizia, 
di cui egli è da oltre uà meiao secolo, 
più ohe II gcgre'ario, la mente direttiva. 

# 
^ • • 

Tutto il sin qu\ detto riguarda II ma-
vimcDto ped«gogi.Mfeehe ei produsse iu 
ItiiliA nel oampoWi'anilo infantile, ma 
CIÒ non è ohe il primo studio, Il primo 
gnidioo della gran queetiaoa d'applicare 
il lavoro mannaie all'educazione armo-
oloa del f-mciullo. 

Il seconda passo, cioè l'inirodazione 
del lavoro nella scuola primaria, come 
un secondo anello della liuleua, e cioè 
coord'oato coi lavorin) dell'asilo, è am­
messo (]ua e colà, la Italia, teoricamente 
da alcuni, restrittivamente da altri, 
dubbiosamente dui più; che In nessun 
luogo, che noi sappiamo, fu mai intie­
ramente appl'cato 0 almeno coraggiosa­
mente tentato, se si eccettua Napoli come 
or ora rlpeterem.i. 

Si dormiva della grossa. Ira noi, in­
tanto Francia e Oermonia continuavano 
alacremente le loro prove. Solo In Italia 
qualche isolato pedagogista o dilettante 
osava porro il tema dinanzi a questa o 
quella società pedagogica, a questo o 
quel congresM di maestri. 

Il prof. Taverni dell'Uoivereità di 
Padova, il Mulli e il Qsy a M'Iano, il 
Pick a Venezia, il Pirani a Roma fa­
cevano sludi e tenevano confurenze sul-
l'argnmento. 

L'assoo aziono nazionnle dei maestri 
10 discusse e votò (avnrevolmeuie nel 
V Congresso, tenuto a Torino nel 1895 
e la < lega degli asili Infantili italiani » 
feci) altrettsoiu nel II Coogresso, obo 
toiiDi< a Como l'anno seguente, — Re­
latore a Torliio era il Pirani, a Como 
il Melli. 

* « 
Ma sia detto ad onore meritato del­

l'attuale ministro della P, I,, Il mag­
giore impulso ei iocorati'glamsGta a ri­
solvere la questione venne dall'on. Cop-
pino il quale volle che in tutte le con­
ferenze pedagogiche autunnali del regno 
(osse posta e diecuesa la questioue del 
lavoro manualo. 

Nel maggior numero delle provinole, 
il voto fu contrastate, ma fdvorcvoie, 
11 tema venne discueso e risolto in fa­
vore anche nei Congresso Internazionale 
degli istitutori dell'Havre dove si re­
carono a proprie speso due maestri di 
Milano, il primo dei quali pubblicò 
un'accurata relazione nella < Rivista pe­
dagogica > di Tonno, e il secondo si 
diede eoiitoriamente a costruir» per pro­
prio uso una serie di modelli di lavoro 
manuale. 

L'illustre Gabelli ohe il governo ave­
va delegato pel Congresso dell'Havre, 
si fermò a Parigi per suo capriccio e 
là visitò le scuole, su cui r-fvr) al mi­
nistro in una elaborata relazione, cbo 
lasciò le ause allo stato di prima. 

Un altro atto coraggioso e decoroso del 

il maestro, o i;li permisero di tentare 
qualche ce|<«rime:j'.e parziale. 

Ed oro, mentre la fredda Svozia ac­
coglie iinche gli educatori<italiani coma 
studiosi di una istituzione, In cui es^a 
ha preceduto tutte le altre nazioni di 
Europa, col facciamo voti perob6 la pri­
ma Bouol'i-lavoro affretti il termine del 
suo periodo di gratazions, a ci presenti 
il suo programma non froebeliano, n i 
tedesco, nò svedese, ma eclettico e indi-
peadeniementa italiano. 

In Italia 
/l f>« a Verona. 

Homo ÌS. Stasera Bertolè-Viale parte 
per Verona, onda accompagnare il R'> 
alle ultime fasi delle manovia d'assedio, 

Verona 26 L'arrivo del Re ò an­
nunziato nelle ore antimeridiane del 
27 oorr. 

il senatore Mari. 

È morto di cardiopatia, a Fiesole, il 
senaiore Mari, ex-| l'esidenie della Ca­
mera dei deputati. 

JEIO marina t'Ialiana. 
Oggi la nostra marina ooota ccnlo-

cloquantasei navi, le quali hanno un 
d'xliicamento a pieno carico di circa 
160 mila tonnellate, con una C"rza in­
dicati coinplessiva d: circa IH? mila 
cavalli, armate di 320 cannoni del peso 
di quasi 80U0 tonnellate. Tutto C<ò co­
sta approsa-mutivamente 260 milioni di 
lire. Nel 1888 avremo 810 uav, rtìslo-
canti iu carico completo circa 260 mila 
tonnellate che rapprescuteraunu una 
forza dei motori di 339 m'In cavtlli e 
che costeranno L. 869,271,867. Secondo 
le previsioni, rl'nn distinto scrillore, nel 
1893 avremo 293 uavi atte al oeml'Ht-
timento, della furza indicata di 405,880 
cavalli, che rappresenteranno un dialo-
cameiito <>i 2H4.870 tonnellate e un va­
lore di 460 milioni. Fiiialmintc, n te­
nore del nuovo organico della marina, 
te«t4 apprnvoto per legge, avremo nel 
1898 beo 313 navi, pel valore O'̂ mples-
sivo di L 643,846,963, e cioè 241 navi 
per lire 314 mil'uui in più dell'orga­
nico 1.887, e 103 navi per lire 186 mi­
lioni in p ù del naviglio che si troverà 
di fatto io servizio nei venturo anno. 

Sulla linea ilomd Tivoli, ' 

Stasera, sulla linea Roma-Tivoli av-
rence lo socntro di due crei i merci. Vi 
furono un morto ed nudici feriti <Ìi 
cui sei versano in pericolo di vita. 

Quel che aevenne nella caserma 
di Piacensa, 

L'altra notte uella oaiiarma di Sin 
Sisto in Piacenza, un tal Capuano, di 
Napoli, soldato dal genio, addetto ai 
pontier, si nasooia nella camera da 
letto di due sergenti ed atteso che si 
mettessero in letto si dede con un ra­
soio a colpirli ferocemente. 

Alla lutti, alle grida ohe ne aafsa-
guirono, accorsero i soldati delle came­
rate vicine. 

Il Capuano allora fattosi improvvisa­
mente larga fra essi si buttò verso la 
finestra seminudo cum' era, saltando g ù 
e dandosi a precipitosa fuga. 

Dei due sorgenti I' uno riporti) una 
prnfiind.1 ferita al mento ed ai collo; 
r nitro ebbe squarciata una guancia ecl 
una mano. 

Molti soldati, guardo di P, S, e ca­
rabinieri vi'Dnero sguinzagliati subito 

RIGCO.POVERO 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Giovedì, 28, daremo principio, in ap­
pendice, alla pubblicazione di un fio-
manzo, desinato senzi dubbio ad un 
grande ffuccenao, presv^ t nf)«tri lettori. 

RICCO e POVERO » >i 
oapuluvuru del pnpoliiHsimo aorittore 
francese Umilio 8onve8(re< 

La scelta b-liisKiiua del 8ogg>-tlo, in­
teressante e drammatico, la fine analisi 
pscicologia dolU vano passioni umaue, 
la magistrale scultuM dei caratteri, 
l'ampio intreccio, e sovrstutto lo scopo 
nobile, elevato die l'autore ai |tr'«[in«e 
noi suo romanzo, fanno del R I C C O 
° P O V E R O i"' iavoio veramtiute 
ecoeziunule. 

Ma più che le nostre parole varrà il 
vivo ii.teregsameuto che doaterà aell'a-
tiimo dei lettori. 

Ad e^si, noi pietentiamo, come già 
dicemmo, un vero capolavoro, e potran­
no veramente dirsi fortunati tutti coloro 
che lo leggeranno. 

lembre 1886, colle relative istruzioui pei 
corsi esemplari di tirocinio, emanate 
dall'on. ministro ai regi provveditori 
degli studi, promettendo, inoltre premi 
0 sussidi a quei maestri, o comuni, cbo 
facessero qualche pratico esperimento 
dell'introdurre il lavoro mannaia osila 
aotioia. 

Ma i provveditori io I<alia sono un 
congegno arrugginito, o paralizzato, che 
funzionli deboioiente. Mancipi! dei rela­
tivi prefetti, i quali presiedono i con­
sigli provinciali scolastici, essi tirano a 
far carriera e badano alle cantonate. 
Vero è che souo tu'ti — meno il va-
leatiesimo Veniali -r- affatto incompe­
tenti nella questione de! lavoro manuale 
educativo. Essi dunque dissero che il 
ministro è un brav'uomo; e, appoggiali 
i gomiti alla finestra, stettero a ve­
dere. 

Con simili sproni alle caioagna, è 
chiaro a logico che nessun municipio 
si sia fatto vivo, non esclusi quelli delio 
grandi città: iVapoli sola che ebbe la 
fortuna di avere a soprainteodente sco­
lastico il comm. San'amaria, adottò il 
lavoro manuale iu tutìe le sue scuole 
popolari prolungando l'orario. 

Alcuni comunelli qua e là esortarono 

infinito indagini — per tutti i dintorni 
della città — fu arrestato questa mat. 
tina da un capitano e da un tenente. 

Il motivo par cui Capa ino si lasco 
traecinare al delitto è ancora ignoto. 

Le ferite dai due sergenti sono più-
dicale guaribili entro il limlo di qua­
ranta giorni, ma porteranno teco una 
permanente deturpazione. 

All'Estero 
Venlìdue locomollve di'slrulte. 

Vienna 26. Avvenne nn'esplosione ai 
deposito delle locomotive della ferrovia 
nella Slesia superiore a Giiedenshutte. 

Tutte le veiitidue locomotive furono 
distrutte. L'inceudio distrusse pure sei 
magazzini. Si ebbero duo morti e venti 
feriti. 

Scontro fra due ireni, 

Parigi, 23. Si lamenta un aocidents 
alla ft-rrovia dell' Oveat, proso Ver-
rièi'es. Un treno viaggiatori ai scontrò 
con un treno merci. Vi furono due 
morti e parccbi feriti. 

Un' eruzione tulcanica. 

Maita, 25, Due vapori che sono ar­
rivati oggi r feriscono di un'eruzione 
vuloanlca nell'isola Galita. La lava 
OHoe del cratere, 1! fuoco è visibile alla 
distanza di quarauta miglia. 

alla r.cerca del fuggitivo, il quale, dnpo ! 

In Città ' 
I l 9 6 l u g l i o . LH giornata d'oggi 

rammenta un fatto indimenticabile per 
la città noatra. 

Infatti il 26 luglio del4866, letrop 
pe itaimne entrarono in Udine, accolte 
con un entusiasmo che sarebbe impos-
sibilo descrivere. Le feste d'allora, non 
si rinnoveranno forse mai p'ù e Hi esse, 
Ift gioventù che ciebbe dopo il 00, non 
non può manco averne l'idea. 

T a s s e scolast lr l iu « p r o ­
p i n e . Il Ministero dalla pubblira istru­
zione ha osservato soventei xpecialmen-
te do|io che è andata iu vigore la cir­
colare del 30 giugno 1884, come vi 
siano delle iiesattezze noi regiitri delle 
tasse scolasticlie e n-'gli elenchi di ri­
partizione delle propine d'esami. 

Rispetto a tali documenti è neo-nea-
ria la massima precisione affiuchè il 
Ministero possa procedere con ispedi-
tezzi ^llii loro venflcazio le e provve­
dere senza ritardi al pagamento delle 
propine. 

Perciò furono racciUa tutte le nor­
me ulte quali i capi dei licei e ginnasi 
e i provveditori a{;li studi, ognuno 
per la pane che gli appirt ene, debbo­
no attenersi. 

Fra l'altro, sì è stabilito che non è 
dovuta la pruplD» ai delegati regi per 
gli esami di lice.iza liceale; all' inas-
gnante privato invitato dal provvedi­
tore egli studi a far parte della 
Giunta esaminatrice per la licenza li­
ceale a norma dell ' in, 34 del regola­
mento 22 ottobre 1881; ai commissari 
per gli usami di lioza g-nnaaiale, ai 
quali spettano le iodenoiià dì mis­
sione, 

É dovuta la propina all'iusegnaute di 
francese che fa parte della Giunta esa­
minatrice per la Icunza dei ginnasi ove 
è obbligatorio l'insegnamento di quella 
materia. 

T c r m i a l per I' a p e r t u r a e 
e l i lusura de l ia cacc ia i li Pre 
fello della Provincia di (j'iine ha pub­
blicato li seguente manifeito : 

Art, 1. L'uccellagione con reti, vi­
schio, I-.CRÌ, ed altri simili artifl'i è i-roi-
bita da 31 dicembre a tutto il 14 ago­
sto, eccettuata quella dHÌIe quaglie che' 
viene aperta c<d 1 agosto. 

Alt. 8. La cacci 1 s»l fucile è vistata 
da 1 aprile a tutto ti 14 agnato, eccet­
tuata qui-lla delie quagle che si aprirà 
col 1 agosto, quella delle lep'i a dello 
pernici ohe si chiuderà cil 81 dicembie, 
e sarà sempre proibita dove il terreno 
è coperto di neve, e quella degli uccelli 
palustri comprnne le beccacele die si 
eh uderà col 10 maggio. 

Art. 8. Queste disposizioni valgono 
per qu»st'anao e per gli anni avvenire. 

Art. 4. I contravventori al presenta 
divieto sono soigeyi alle p.ine stab lite 
dalle vigenti Leggi, e par c o denun 
cati alla competente Autorità Giudi­
ziaria. 

Art. 6 I Funzionuri ed Agenti della 
pubblica sicurezza sono incaricati della 
sorveglianza ed esecuzione. 

C o n c o r g o , Il ministro del com-
mi-roio ha aperto un concorso iier 4 
borse aauuali di studia di 1,1000 ognu­
na, presso i corsi speciali del Museo in­
dustriale di Torino. 

Le borse sono conferite por due anni 
e pagata in rate mensili. 

Il concorso ha lungo per titoli. 
La domande debbono essere fatte io 

cari-I da bollo da 1 lira al ininiatem 
del conim'ircio non p ù lardi del 15 
soltembre e presentare annessi i docu­
menti richiesti. 

P e n n l o n l a l mi l i t ar i . Per tf-
fetlu di nuove norme, la esecuzione dei 
pagamenti delle pensioni da parte del-
rammiiiistraiione di personali militari 
agii ufficiali dell» posizione ausiliaria ri­
chiamati a prestar servizio in IGoipn di 
gtteitd, oomiocietào cesserà con decor­
renza rjspettivamsute dal 6 o dal 21 
di ogui mese, a seconda se trattasi di 
assegni non eccedenti le I. 500 o supe­
riori alla somma stessa, 

KirKlonl idi s r h e r m a . La So­
cietà ud-uese di ginnastica fa noto che 
il maestro di scherma signor fliancAini 
fiiuseppe si trattiene per qualche mese 
IU questa città onde impartire delle le­
zioni. 

Quei signori ohe intendesseru appio-
Btiare di-lìa favorevole occasione, pos-
Nono in-oriversi presso la sedo della 
Socìi-ià dalle ore 9 alle 11 uot, e dalie 
3 alle 6 poto, di tutti i giorni feriali. 

Le leziimi verrebbero impartite tanto 
a domicilio che nell' apposita sala co 
cia'e. 

Per le primo le condizioni restereb­
bero da stabilirsi e psr lo seconde la 
retribuzione viene fissata in L, 6 al 
mese. 

P e r l a Oera «Il S . ViOrenzo. 
11 Nabueo di Verdi verrà cantalo dai 
tra «egueoli arti»ti principali ; Emilia 
Oaldei'azzi snpr»ao. Agostino Qnacsarioi, 
baritono, Enrico Serbollni basso, nomi 
assai conosciuti in arte, e che ci faranno 
gustare la stupendi Opera di Verdi, 
come meglio forse non si potrebbe de­
siderare. 

F a n f a r a «Il C a v a l l e r i a . Beco 
Il prigrainma dei pezzi di musiea die 
eseguirà stassera la faofara del Reggi­
mento Cavalleria Savnjit dalie ore 7 
alle 9, sotto la Loggia Mun'oipale. 

1. Murala < I Fuggiaschi » Neri 
2. Piilka < Neona m'a» Valenlini 
3. Mazuika «Rigore» Ascoiese 
4. Marcia «Caroli» Maggionl 
5. fi Piccolo Vaitzer Sparano 
6. Polki «R.iso» • Meletii 
7. Mazurka « Fiorina» Medugno 
8. Gainpp < Savoia a Pa-

strengo I > Muletti 

Conferenza Candido — Canoianioi Trea-
tin. Malattie della vite — Necrologio 
— Di qua e di là. 

•1 dotlr. Wil l iam N. Uogera 
Chirurgo- Detititta di Londra, Caia prin­
cipale a Vxneiis, Callo Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti; «aegutscs 
ogni suo lavoro sscondo i più rec-^nti 
pri<gr(|ssi della modèrna scienza. 

Égli ei trovata m Udine lunedi e 
martedì 1 e 2 agosto al primo plano 
dell' j4lfeeri;a d'Italia. 

OmerraKlonl mcteoroloiKlcbe 
St-zionedi Udine—.RiIstitutiiTeaiiìeo 

25-20 luglio ore 0 a [ore 3 p >ire 8 p 'ire 9 a 

Bar.rid-alC 
ultoni.im.JO 
liv. del mare 
Umid rolat. 
Stato d. ciein 
Acq<ua cad. 

^ ( vel kilom, 
Term. centig. 

•'48 3 

sereno 

7-16 6 
47 

sereno 

S\V 
2 

28.0 
0 

26 3 
( massimii 'iO 8 

746.5 

0 
236 

746.4 
50 

sereno 

Per ehi vlcn suonata la mu-
S l s t a f liiceviamo la seguente: 

É la domanda ohe tutti si rivolgono 
senza che alcuno trovi una risposta 
Bodd sfacente. La sola forse ohe si pò, 
Irebbe d-ire, sarebbe quella espressa da 
un tale che alla domanda replcò prou-
taineniei «Pur le serve». 

E infatti qui a Udine si finisce di 
sunnare la musica quisi quando in tutte 
le altre città invece ragiooevolmenio si 
principia. Con quest'afa insopportabile 
è Incito appena uscire da casa alle 8, 
8 1,2 di sera, sola ora in cui si possa 
respiriro un po' liberamente ; e mentre 
si crede di andar a svagarsi alquanto 
con 1' udire un po' di musica — unico 
diveniinento m questa e tià — sì reata 
con un palmo di naso, che la musica 
è già cessata. 

La ballala citlad'na avea mostrato 
qualche discernimento, col trasportarsi 
in piazza d 'armi; ma per timoie di 
aver fallo un passo Iroppo ardito,pento 
bene di terminare mezz' ori» prima — 
0 non c 'è a dire che sia per causa del 
teatro. 

0 che ci pigliano forse p>'r galline i 
signori del Muo'cipio e dell' inclita guar-
niginne, eredHudo ehe si vada a dormire 
alle 8 1 2 0 alle 9 ? 

La grande U'Iine che si slancia ardi­
tamente ( 1 ) sulla v:a del progresso col 
tram, con l'acquedotto, ecc. eec, ri­
marrà tanto Indietro sotto questo ri­
guardo? Pars impossibile 11 «Eppur si 
dà» diceva quel tale che batteva la 
moglie. Ma già siamo alle solit-' : cano 
surdiiius tanto più che non c'è si-rio 
peggiore di quello che non vuol udire. 

Tuttavia speriamo, 
X. 

l a « Pastorizia del Veneto » 
nella sua ultima puntata, contiene 
il seguente sommario; 

Aooademia di Agricoltura di Verou", 
Pubblico concorso — E-ipos'zioiie veneta 
di piccole industrie — Cavaliazzl, Rela­
zione annuale sanitaria — Socieià Ve­
terinaria Veneta, Fra V.-terinorio e 
FarmhCista — R., Podiid-rmatito flem­
monosa nel cavallo — C. Empirico con­
dannato — VICO, Latteria in S, Pietro 
in Gu — Meticcio e Bimeticcio — Ro­
mano, L'estro bovino — Ninni, L'aori-
dium migratorium — Coliivazione del 
frumento a S. Michele di Latisans — 
Canoiaoinl, La segila — R,, La boni­
fica di Cà Venìer — Nigris, I mastellai 
— F. f. di Bibliotecario, Di ceni libri 
— S, e R-dazione, Troppe feste — 
Massa, Fnifieula auricularis — Oonoby-
lis amb'guella ~ Ottavi, Cogoaoh — 
Petrobelli, Dichiarazione — Pasqualigo, 

Temperatura j „ i „ i , „ ^ „ g 
Temperatura minioia all'aperto 15.6 
Minima estarns nella notte 25-26 16.2 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Ruma i 

(Eiicovuto alle 6.— p. del 23 luglio 1887) 

In Europa pressione bissa, intorno alia 
Scandinavia poco diversa, 778 altrove. 
Bubo 746. 

In Italia nelle ultime 2-1 ore biromi:-
tro disceso. 

Venti freschi settentrionali, tempora-
tera sensibilmente al centro ed al sud. 

Stamai'e cielo sereno poco coperte, 
venti settentrionali, temperatura dimi­
nuita, birometro 760 nord 868 onsta 
ionica, M'ir Rosso agitato costa meri-lio-
naie Adriatica. 

Prob b'Iità; 

Ancora venti settentrionali deboT-
Qualcbe temporale, 

[Dall' Osservatorio MMeorieo di Odine.) 

I l A M P A. » 1 ! , 
Sono da vendersi varie 

gaz, e cioè : 

Una grande di 12 bracciali, a 24 S'im­
mollo con relative globi ^ i vetro 
miillato ultimo sistema; 

N, 6 di tre bracciali, a 6 fiimmeiia 9 
relativi globi in vetro; 

N. 3 a due bracciali e relative fiam­
melle ; 

N. 3 a forma d'arpa, e due bracciali 
da porsi al muro; tutto iu buonissi­
mo, stato. 
Chi volesse firne acquisto si rivolga 

all'Aramioislrazione del Giornale. 

I l RSendlcante Anto m u t o . 
Sono u-oite le rlispeiise L4 •- 16 del ro . 
manzo Un Hlmdicanle finto muto. 

I AHa signorina A. Z. 

\ P K R OISOiìKASTICO 

Se degli ansioli avessi la mistica favello. 
Coi celistiali uccPUli vorrei chiamarti «bella» 
Astro, verrei brillarti 'sulla corvina testa, 
E spandere di raggi il dì della tua festa; 
Se fossi fior, vorrei con misteriosi incensi, 
Inebriarti l'anima, affascinarti ì sensi : 
Musica, nel tuo cuore afTcttuoso e gemila 
Verrei di note e trilli faio tutto un aprile; 
Vate, ti canterei Tinno della speranza.^; 
Onde fosse dispersa ogni acre ricordanza ; 
Ma musica non 4ono, non sone fi'ir nò ra^ftio, 
NI' favelliirso inversi...so ffià passato £ magitio; 
Pur l'uinii'O pensiero, f-statite oggi a te viufif, 
lì ti porta l'uujjurlo d'un cor che ti vuol bene. 

I Udine, 25 luglio 1387. 

fl- Iforiggito. 
1 

I Uots sclentiichs 
I l microbn d e l l a ft-ltlirea 

8 e a r l a l t l u a . Il Giornale d\ tAed^aina 
tedesco annunzi i 'jhe li don. l^ieio, di 
L'indra, ticoperse il microbo d'-Ila feb­
bre scarlattina nel latte. Sembra che il 
Aficrocciis scnrlali'iae si trovi tanto nei 
sorci quiuio nei vitelli. 

Questo microbo perisce a 86 gradi, 

Uota allegra 
« Sia PIO Nono, sìa Leone 
«Sompie eguale è la canzone» 

Una voce ; 
« Come Pio, come Leone 
« Con la fu — Gunciliuzione 
«Chiappò bolle di sapone 

Coro di conciliatori illusi : 

«Sor Rampolla è un gran minchiona». 

(Gazzella del Popolo di Torino). 



IL FR/iU t r 

Io uno ilai eol'ti ooaoertt, uoo eignort 
atuuna miledettaniBnta nna romaus». 

Ma SI sa che nei O'ioosrti Doh miin-
Bioo Olii f(\ì amioir^turi, uoo dei quali 
dice III suo violOQ d sedia: 

— Obe Tace, eh ? e obe musica I non 
è veto, che VJ (rasporia V 

— Per nie — nsponle l'altro — sa­
rei fortaono te mi trasportasse soltituto 
faori di qU4 d-iiiro. 

Sciarada 
Coloro che hanno pirte io nn dolale 
Si distmgnon cn»l sHtnpr» tra lor; 
L'un parai'al 'ra pi^lm, echi s'ha il mala 
Sei tiene, o provocato o istigator, 

Spisgsiione della Sciarada antocedento 
Po;ia-«efo. 

Varietà 
U a n u o v a m e s t i e r e . Un» bella 

dunuHila di tr>ac'auai, che abita a Pa­
rigi, ha lqv<-'atati) un meitiero per gua 
dagunrsi In vita, ohe ha pur lo meno 
Il merita della origiiiaini. 

Eiaa va ii «passo tutto il giorno per 
le vie, aspettando che succeda qualche 
d sgrana. 

Ivon appena qualcuno é investita da 
un omnibus o colpito daepoplesBia, esaa 
curre dal farmacista colla fdOQia scon-
volia, dicendo che il disgraziato è suo 
fratello. 

La gente la laiola passare, mentre, 
d-iodu iD iainauip, si precipita i>ul corpo 
del preteso fratello, domanda ansiosa-
mente al medico se sar i nn affare grava 
e finisce .col far venire una carrozza, 
col firvt adagiare il disgrazlmo e col 
sederai a lui d 'accntu dando al coc­
chiere un indirizzo immaginario. 

Strada facendo essa rub> ni suo com­
pagno l'orologio, il portamonete, tutto 
o ó insomma che ha qualche valore, 

Foi fa fermare la carrozza, scende 
colla scusa di andare a prareniro la fa-
Viiglia e non si rivede più. 

Per una di queste scappate, il tribu­
nale l'h'i ora condannata a tre mesi di 
carcere. 

VeeouMtA a t r a o r d l a a r l a . 
N«l villaggio di L'0li»nb4cn, prusso 
Vienna, Burbiira WehuWJiw, moglie di 
un povero muratore, ha avuto quattro 
bambini nd un parto; la madre e tre 
dei bambini sono sani, il quarta nato 
è morto. 

] !VaTlg«2Ìoné a e r e a . Un arso-
uauia roaso, il a gnor OnsliWich» crede 
floalmeule di aver trovalo il pallone di-
rlg bile. 

Per evitiire la divulgazione del suo 
spgreio fa fabbricare le diverse parti 
dui Suo aereostato in diversi paesi di 
Europa. 

Un g'oroale da Pietroburgo dico oh» 
la nuova nave aerea aai i lunga 200 

, pedi. 

V i t t i m e «lei f u l m i n i . SI ha per 
telcgraf'i : 

A Strealor, nnll'Illinois, un fulminn 
caduto io un magazzeno d strusse 8000 
chilogrammi di polvere, e 46 case eii 
ammazzò una persona e un altro cen­
tinaio rimisero faiiii mortilm^nto, 

E a Varsavia durante la m"»»» in 
on» chiesa un fulmine uccise 16 per-
eonu. 

Causa 11 rensa fattusi alU porte, pe-
rono ancora 12 bimboi e 36 donne. 

n i s M s e l t a i n a l c r e m a t o r i o . 
Il NiW Yori-'heiii.- £ra d llutia uarrn dei 
caso looiaio alla mogUf d'un reco n -
goziant» di zucchero di Nuova Yjiik. 

Io si-guitu a lunga malatt<-, riuvciie 
Tane le cure p ù (,88'due i medici oun-
statarone li daceiso della sventurata si-
guuru. li marito dolente cdenijo al 
l'ultimo desiderio di lei ordinò ogni 
cosa pel funerale e la cremuziune del 
cadavere. 

L'iudumani mpotre si preparava il 
forno, la persona che sopramteudo alla 
cremazone urti uno strano rumore 
provenire dalla caKun, la scoperchiò a 
la oredutu morta si levò a sedere fre 
mezzo ai Bori. 

Ci volle tutta la cnlma e l'accortezza 
del supriiuteodunte per far capire alla 
malata e poi al manto il caso stranis­
simo sansa ohe ne veulasa scorsa la loro 
ragiona come era a temerai. 

Criipi e Gicrdono Bruno-
lari il ministro Grispi ricevette il 

Gomitato pel tuonutnanto a Giordano 
Bruno. 

Il Gomitato Ò andato dal ministro per 
esortare il Qnveruo ad indurre il Mu­
nicipio di Roma a togliere «ISue gli in­
dugi solla oouoessione dell'area dal cam­
po F ori ove fu ateo vivo Giordano 
Bruno, 

If ministra Grispi dichiarò che ai prov-
vtderà. 

Il ministro avando udito che la sta­
tua di Ferrsn era pronta a noo man-
o<VB ohe Is fiieiooei disse ; — Dite a 
Ferrari che la faccia fondere, ohe vo­
gliamo presto inaggurarla, 

L>i risposta di Orlspi fece ottima iin< 
pri-sloue, essendo nno dei principali ob­
biettivi del clericali del Cumuue di 
Roma, di Impedire l'erezione del monti-
mento. 

Detenuti a domicilio coaito. 

La Tribuna dloa chain cauta del nu 
morosi arri-sii operati a M issane e prr 
evitare agglomerazione nello cara>>ri, 
si manderanno i detnuuti ad Assab. 

Si studia pure d stubilire una spxcie 
di domicilio coaito in un'isola vicina, 
per depurare la -colnnla di multi ele­
menti pericolosi e nocivi. 

Giuseppe Garibaldi. 

& nato UD figlio a Menotti Oaribild 
al quale fa imposto il nome di Giu­
seppe. 

Il Papa a Rampolla. 

1 giornali vaticani pubblicano il testo 
dell'annunziata Irttera del pupa a Ram­
polla Sracciaulegli la via politica da se­
guirai. 

Egli passa in rassegOit i vari stati, 
cominciando dill'Anatria pel di cui im-
paio e p«l di cu< imperatore egli mo­
stra una speo alissima predilezione. 

Quindi parla dell'Itali i a reclama la 
necessità d<'l potere temporale, specie 
sn Rima, diotiudo che in questo senso 
devesi intendere il famoso passo dell'al­
locuzione. 

Aggiunge che vani riuscirebbero gli 
altri progetti di conciliazione escogitati 
dagli uomini politici italinni. 

Vuol d muatrare i vantaggi c h e a ' 
vrebba l 'lialia restiloeudo Roma al 
Papa. Promette, se gli si re9titu>r& Ro-
mit, di governarla eoo libertà, di dimt-
nnire le taaie e mi -liorare le ccudizioul 
delle classi bisognose. 

dottor Oiuseppo rapattivo marito e pa­
dre, morto In CaiiJaiiG il 0'giugno 
18e!7. 

Il Foglio PeriodiRo, 16 luglio 1887 n. 6, 
CootieoH : 

Vanne autorizzata l'ocoupatione della 
saperSote di terreno necessarie alla co-
Btruziune della Ferrovia Udina-Palma-
Purtogruaro attraverso i territori can-
suari di Lumignacoo, Oorteilo, Teran-
zano, Ctrguaccu, Simmardenchia e 
Cttstignacao, 

— NeirUffiolo mnoiclpala di Zippnli 
nel giorno 31 luglio oorr, alla ore 10 
aut. ai torri pubbt tip tucanto p^r i' p-
paltò della fornitura ghiaia occorrente 
a.la manulefjzioos delie strade Comu-
uali, nonché delle riparazioni dai ma-
nufitti esistenti luogo la stasse. 

— L'eredità di De Monta Lniei q. 
Pietro, molto nel 6 uovembre ISSO io 
Artegna, fu adita da Vezio MiriaFlu-
rioa fu 6 uaamo, di Artegna, tanto per 
so che per conto della minorenne sua 
figlia Dimenici. 

— Nella esecuzione Immobiliare pro­
mossa da Oincomelli Luigi di Mestre 
contro Boezio Ai gelo fu Giov. Batt. di 
Qamona, io seguito a pubblico inianto, 
tenutosi presso il Tribunale di Ud ne, 
furono venduti gl'immobili siti in mappa 
di Campo di Gemoua n Madrasni An­
tonio fu Antonio di Venzone per conto, 
nome ed iuterense dei minori da creo 
curatela ti Luua, Carlo, Lucrezia a Lacia 
fu Andrea Maidil di detto luogo per il 
prezzo di lire 4300. Il termine per of­
frire l'aumento nno minore dal sesto 
scade coli'orario d'ufficio dui giorno 30 

( luglio, corrente. 
— A rlcbiesta di Pesai Eduardo ed 

Emilia di 7'riento i'uiciera addetto al 
\ Tribunale di Udine h i notificato alla 
j signora Bubna-Littiz conte<sa Eleonora, 
I residente io Pensig presso Vienna ohe 

nel gorno 9 ugosìo p. v. ore 10 aot. 
davanti il deito Tribunale avrà luogo 
in confronto di R naidi Giuseppe fn 
Giovanni (ira E od) l'incinto porr i -
vendita degli immobili in mappa di 
Bagnarla Area. 

ITotizi&rio 
JlorcAiori. 

V on. Marcbiuri rscberassi alla fine 
della eettimanu aStridellu, per prestare 

' giuramento come aegrelano generale dei 
lavnn pubblici. 

Si aasicora che alla fine del mese si 
uominetà il segretario degli esteri. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 2S. L'imperatore e 

l'impi-rairice cui figli andranno al 19 
del veotnro mese a Copenaghen per , 
via di mate, senza toccare alcun porto 
tedesoo. ' 

S i O n d r a 26. li corrlspond-into da 
Vienna del T'imi è au<orizsato a di-
charare che mio furono intavoluti i 
negnziati fra i gabinetti per la elezione 
di Gnbiirgo, 

D u b l i n o 36. Le seguenti contee 
furono sottupn.<ite all'applic zinna d^lla 
cnmplatii legge di cneoiizioue : K ng-
scouniy, Leiiriffl, Longfurd, S ìgn, 'ìal-
vay, Mayii, Roacoiaenii. Kiltem y, Qnn-
eiiscnun y, Tipperary, Watortnrd, V'X-
ford, Oouegal, Mouaghan, 

Il bill "i applicherà parzialmente nelle 
ciini.eed'Armigli, Garlew, Oavan, D w -, 
Dublino, K Idare, Fi-rmang«, Londr n° 
detrv, Soutmeath, Tusoue, Weiitmealh, 
W ckii.w. 

Inoltre Delle oitià ssgunuti i Dubhn'i, 
Coik, Limsrick, WUnifird, Lo dan-
deiiy. Kilteiiiy, Droglieda, Belfast, 
Cariikf-iga, Gaiway. 

Memoriale dd privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio-. 

dico del 13 luglio u. 4, contiene: 

— L'Esattore del Gnmune di Vito 
d'Asio ng. Mestroni Da Rnsa fi noto 

; che alle ore 9 ant, del ginrno 12 a. o. 
nel lucale della Pretura di Spilimbergu, 
si procederà alla vendita n pubblico in­
cauto d»gli iniinobili siti in mappa di 
Vito d'Asio ed appartan-i.ti a ditte de­
bitrici verso lo steaso Eiattore obe fa 
procedere alia vendita. 

— L» aignora Elodia C-igli fu Giu­
seppa di Udine usci affitto da qunlunque 
Intt-reaseeza nella D.ttaed Azienda Com­
merciale Felice Cagli sedente in Uline, 
per cui il nomadi essa signora End a 
Cagli viene totalmente eliminato dalla 
Olila ed Azienda Commerciale mede­
sima. 

— Sartori Felicita fu Antonio, por 
! s& e m nnri di lei figli -De Checca; De 

Checca Ida e Lodovico, di Olanj >no, 
frazione dei Gnmune di Triviguano, 
hanno dichiarato di accettare V eredità 
abbandonata dal defunto De Cheoco 

PARIGI. 25. 
ReaJ'uaOa S(. Rsndiu 4113 1(11)35--

Itendlta Itali -ai 9090 laiadn ahtfs t- — 
In«iue 101. 9,ia lulia l\i Rend. Turca U.eo 

rmiILINU, 2S 
Mnbllius 4B7.— ^nitriach» 371.50 Lomliarda 

IS^.— luliaog 91, 0 
VIENKA 2S 

MoMllart 28MÌO Lomlianls Siti FarroTla 
Aoitr. itas do Btnis* Nananate BaO.— Napo-
Inont d'nni 10 it \~ Canblo Pubi. SO OS Cam­
bio UndK 1:16 30 Auinlui S8.05 Zeoebìnl 
Inperlall ses 

l/OiTOBA 99 
Italiano 101 9)16 Ingiua 9S UiS 3pignaolo 

— Tono 

DISPACCI PARTICOLARI 

PAAIOl ^6 
rhlnuiini ilelln •«« It. 96.97 
Uaichl 133.76 l'uno. 

MIL,AVti 38 
Rendita Itd. 97,37 nt. 97,82 
Napoleoni c'oro —.-— 

VffiNNA ao' 
Benilila BUtriaes (i-j>na) 81 46 

Id. susti, {Kg. Bì.Uó 
Id. siKtr. ;,ir) iis.ts 

iitmArt US 80 — N>|> 9.93 | — 

Prnprieti della tipografia iU. bÀRonsco 
RwiTT! AtiiiaBAWiRo oermlf. trwnn» 

Miracolo 

3Èv<I©icati d i Ci t tà , 

Udine, 26 luglio 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al moroento dì andare in macchina. 

GRANAGLIE. 

Granturco oom. n.da L. 11.'— a 1240 
Segala » 10.— » 12 75 
Frumento nuovo . « ,, 14.— „ 15.— 
Giallone oom, n. . ,, ,, —.— „ ,— 
Fagiu'li di pian. . » » —.— » —.— 
Cinquantino , —,— „ 11 90 

FRUTTA. 
Prugni » » —.16 » —.23 
Fragole , —.— „ -— 
Pero „ „ — 26 „ 3 8 . -
Peraici » » —.50 » — 7 0 
Fichi (liori) . . . . » » —.— » —,36 

LEGUMI FRESCHI 

Palata , „ —.10 „ 
Fagiooli , „ — a4 „ —.30 
T-golina » —.20 » —.24 
Tegoiine schiavi „ „ —.— „ —.— 
Poinniuro » —.30 » —.43 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4 70 a 4 80 

DISPACCI O BORiiA 

VESEZU. 25 
fianilita lui. 1 dannalo da 9S 43 a 90 63 

1 liwlii 97 60 a 97 3>l Alioni Haoi>4i Mallo-
DsJe —— —,a—Banca Vasats da Sfi9— — 
a 330— Biinea di Cndito Veneta da 2I>&.— 
2CS— Società MStnuinni Veneta ilOO. a 801.— 
Cob nido 0 VonesiaDU liOS — a' :i03 — Obblig. 
fteseito VeueiìA a premi 33 26 a dd.7S. 

Valute. 
Pesa! da SO (randbi ia — a —.— Bu-

sjDote anatiiaclie da aoo. [i;8—a 201,16 
OmiM. 

Olanda ic. 2 l|a da Germania 3 )— da 123.36 
al-i<,iiO e da l:iB65 a 193 60 Francia 3 da 
10u.60| a 100 80 (— Beijin 3 i— da — a _.— 
Liinilr.! 2 da lò.iì a S6 ̂ 6 ariitera t 100 SO 
a tuo li 1 e da —(— a —.— Vianoa-Triasta 
i da auo.76- 2U1.-Ì6 - a da -— - » 

SeoHtù. 
Banca Naslonale 6 li3 Banco di Napoli 6 l'i 

Banca Veneta Basca di Cred. Ven. —— 

lOLANO, 96 
Randita Ita!. 97.87 —.88 Marid. 

a — Camh Londra 2S.37 34,— 1|3 
Francia da 100,62 67 ( - ). Berlino da 133.90 
70 - I — Feiai da 2U frsndii. 

FIRENZE, -ifi 
Reni. 97,60 1,3-I.nnilra 36.35 1|2 Francia 

100 67 1|2 Morid. 76}.— Mob. 990.— 
SOMA, 26 

Bendila italiana 97.63 — Banca Gen. 679.— 
QKNOVA, 26 

Bandita ite'iaiui 97.07 — Ran<-« 
Naii, naie 3160..- Credito mo îlUre 990,— 
Harid. 7S0.— Uedlteiianae 600.— 

Con garanzia agli in-
Ci euuii (lei paKiimento a farsi dopo la Kun-
ri^ions SI gnariscnno radicalmente coma per 
incanto in '2 o al pia 3 giorni le ulceri in 
genere e Io gonorree recenti e croniche di 
uomo e donna sinno pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 o .'IO giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati senz'uso <l{ 
candelette, ma col solo Balsamo vegetale 
Costsnzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'arieento e simili. 11 medesimo sana 
altresì io circa 20 giorni i Qus,<ii bianchi, 
sciriiéga le aranci le e toglie ì bruciori ure­
trali essendo mirabìlmento dioretico ed an-
ti(lngi.iitjco e prcseiva con un mezzo faci-
li.isiino da ogni miilnttia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparebili mali che cagionnno l'Infelicità 
individniile e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene In guarigione in 
Si ore. EITotto constato du una eccezionale 
collezione di olire dna mila nttestat' frn let­
tere di ringri-ziiimenii di nmm&liitì guariti e 
cortifienti dei medici Hi tutta Tliliiropa cen­
trale iiìte^tiiti visibili in Ruma via Uattazzi n. 
£8 e in Napoli pre.sso l'autore prof. A. Co-
stiinzi Via Mergctlina Nuni. 6 e giiriintitn dallo 
ate.sso autore agi' increduli col pagamento 
dopo I guarigione con trultiitive da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniezione L. 3 ; con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50, 

Prezzo dei Confetti atti allo aìomacc) on-
! che il pia delicnto di chi non ama l'uso 
} dell'iniezione scatola da 50, L. 3 80. Tutto 
] COR dettii^fljata ),'itruzione. 
! Doposito in Udine, presso la Farmacia 

AUGUSTO DOSERÒ nllii Fenice Risorta, che 
ne (ti spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent, 75. 

Si (rovsno anclie nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scnniio 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costiinzi, 
rifiutando roci,inincnte si la boccetta che la 
scatola non munite di un'etticlietta dorala 
con la lirmn tnunitriira in nero .leli'inventore. 

Cura di Primavera 
NUOVA SORGENTE GISELLA 

Acqua minerala afcalina purissima, 
delle migliori finora conosoiute 

L'utrn i\\ qui'st' 'jcqj.i è sppciatmeate 
indie to; 

a) contro U pirosi, rutti ttoiduii, SODO-
oerti) nfllla dijzpatioriH ; 

bj coniro ii.fiimmazione, outarro, co-
»ti)mziune eoo. eoe, 

e) è nt-tima e quisi iudÌ9pBn!)»bile per 
nfi:ui maUttia di dunna di oiiopl^'eaione 
d^l'Oac» e debijle, e per gli uomini ut-
tacR&ti da inali urooicì. 

La si può SDStKutre a tutte If? altra 
acquH di qu-aio j^cnpre tàd tn {tpf>c'al 
miKlo pdi alle Gie-sebiibltìr, Vichy, Pf-j'^ 
Rohilrti'h fico., con graiidi-iS'mo vuiitap:-
p'O pprctip sijppnr.rfl olle inî d»»sìrDP, non-
chò allm Eirtflciah, come gazos^ S ' I tze 

i Bimili, chi4 molti) ep'sso »\ vf>ri{ic;;no 
Dticivu alla nalutp, per cai è indinp^ii-
sabiltì l'uso ^ià ^enftrnlmcntn preao ÌQ 
ogni Albergo, Truttori». Caffo, Rottiglìe-
na, P-ietiocieri^i ; nltreciò preaiaai qualo 
bevanda dî  tavole nioito af^pradevolt^, 
ed è di priira necessità ui ogni famiglia 
onde evitare tutti qu"i mulsnui eh • HODO 
Bola ed unica caffione duM'acqiia caUiva 
ppfìciaime/ife pni in quieti tempi d't^pl-
d^mi», tartto più O^R il 9U0 Vfìiore ò solo 
dì ecntenìml OO per Of̂ nl b<ìtt''irì't>i 
d'I un litro 0 tia-ca di litri 1 e 1 S. o 
perca Tacqua dolla nuova sorgei.tBO-
sella e d'un prezzo tate cbo ojifiaii'O può 
prenderla invoco d'ucqua cornunf, 

Pt̂ r c»lInmî s^oni rivolgfir-si B1 eifTHOr 
S ' r a n c e H C O CSallO nuccei-anre fra­
toni Ucueli), preeao la Staziuuo di U-< 
d i n e . 

Trovasi in vendita in tutte le fartna< 
aie eprinuipali albarght B negozi, 

BARCKtl'V LUIGI 
U D I N E 

Via Tr.fppn ». 4. (l'iatia Porta) 

itrticnli per cunfosioosiiieotu del a e m e 
b a c b l a sistBiMiueliulgrs e per la 
oonssriraeioos del (Ime cuu deposito di 
Miorosoopi dalle migliori fabbriobe, Va-
trilli portaoggetti o oopri-oggettl. Ter* 
momHtri a tnaBslmo e mloimo, Trmoia-
foglia eco. ecc. 

ForiilDoe pars Microscopisti ed «bill 
oontuzioiiHtori del aeme bachi a obi a« 
faceste riobieata. 

Deposito oggptti per latterie 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

STABILIIHENTO 
CLIMATICO IDROTERAPICO 

IN 

O KC n 3 r © . . A . : F ' O I 3 ' r E I 
La Ditta fratelli Pesamosou si pregia 

dell'onoro di portare a cuiiusceuza dei 
(lubbl co che lo stabllloiaiito rmooiato 
Climalica-ìdrolerapicB di loro propretA 
a dalla medi'Sima condotto, venne già 
aperto al pubblico con molto innovaiioni 
in Gsin introdotto p^r corr spondent sem­
pre più alle esigenze dì coloro che In­
tendono onorarli, ripromettendosi poi di 
mantenere anohe la discritesza del 
prezzi e l'inappuutabllili del gervitio. 

,10 J'PrnpriPinrì, 

OEOLOGEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

Remontoir marco S t e l l i » in oro, sr , 
gentil o uihol. 

Oreficerie d'ogni s«'nere. 
D'-ooraa oni — Ordini equestri. 
Nuovo Curilliiii Syinphonio con cam-

biainniilo rli pezzi musicali a vainoti; 
Organi Aristun per Cbiene e alt.i sl­
mili istruinontl. 

N U O V A 

Il M"K"zio e Fp«ili di Bf , CTniecb 
dui n. 2 tua Cavour vnnne traspnriatu 
al n, t ' 4 iHiln stensa via, nell' ex-Ne-
gozin Capi f n i . Il suddetto Nngozio è 
bsnn assnrtitii e fi prezzi da Don te-
mere concnni-nza. 

La D ttii per tanto spera di venire 
onoriiffi rf« iinmflrnH.'! clientpla. 

/% togliere la spiacevole 
coìicoi-riMiKu elle vlcsic 
rnlta publiHcumente In 
mio nome fra mici inca­
ricati In coilc!«to nistret-
to, dichiaro clic V unico 
mio cifettìvo Sfianprcscn» 
tante per la C'fttù e il Mi­
si retto di Udine è il sìg. 
ingegnere 

CAELO BEAIDA 
l 'rogo nnclie pnlili!lca-

m<>ntc qnoi slj!snori delia 
Città e I»Ì!«tretto di Udine 
d i e Intendessero ouoi'ar-
mi di l.<«ro commissióni a 
sert irs l del tramite dei 
sunnonilnatomlu Uappre-
sentante. 

Vittorin, 24 glugro 1887. * 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

http://ciini.ee
http://ii.fi
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((IIJt»gll,tg.M.l.lll 

Le inserzioni dall' Estero per II Fritdi si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Homa, e per 4'intéi;no presso l'Amministrazione del nostro {àomale. 

2K4:accliiaa.e a g x i c o l e •jstex aaaolixil, oond.'u.ttoxi d.'acq.VLa e g-ae 

"•LiaennET" »« : : : • lacMstczrmai^csKjtt 
VI A POSCOUli N. 3 

SCHNABL <& C. F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito dì macchine agricole, 

macchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

Si rornjscono a Vni&W/iA D I F A l i n i B I C A : 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasm ssioni, iu cuqjo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, pinmbo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiali. 
Macchine e (ocomoblli a vaiiore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditato faiibriche di Germania e Inghilterra. 
Tagiiaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un cnrapleto campionario e depo'sito di perni per caldaje, ed unioni 

per eorreggie di trasmissione, cinghie por elevatori di molini e relativo viti. Tampagni e viti 
con tampàgno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati eiettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per Io diverse arti e mestieri, trapani, forgio, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forza per scali e officine, vericelli, torcili idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore por stabilimenti industriali. 

Pompe comuni e da iucendio, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame oca. eoo. 

' '• U ATìTP ft'T W P M T l ! ® """^ apparen/smeme dovrebbe essere lo scopo di ogn" 
I lU l lJ lUal l lMUn'J i l j 'ammala lo ; ma iuvecci moltissimi sono coloro che af-

' ti da malattie segrete (Blonnorragie in genera) non guardano eiie a ftr 
, ,^._, _ -jmpariré W più pi'e'std l'apparenza del mule ohe 11 tormoata, anziché di-

8trupg6[;ji li§f"sempra e radicairaalita la causa ohe l 'ha prddoitd; e por ciò f.ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
salumi? dtfo^Wa ed a quiìUa dalla prole nàscifura. Ciò succedo tutti 1 giórni a quelli che ignorano l'esìsteuza delle pillole 
del tii;0'LVir,ì l'OIÌTA dell' Univariità di Havi». . . ". 

Qii^te pijloie, che contano ormai trèntadu'é aiini di successo iucont^s^i^to, por le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì i',4^^)iii' che oronici, sono, conio lo attesta il valente I)Qtt. a z z i n i dì Pisa, l'unico » vero rimedio che unitamente all'acqua 
sodat^l^^^'jniariscano radicalmerle '<\.-\\ predette malattie. (BÌennorragla, catarri uretrali K restringimenti d'orina). lÉipCClfi» 
Ct t Ì I? (^ ' ; l Ì0né i n n t l l l U t l i n . Ognl fjiorno vlsile medico-chiriirglohfl dalle 10 ant. alle 2 p. Consulti anche per corrispoodenen. 

f' ~ " n T T i n T n ' l C'O '« «oi» Farmacìa Ottaviq Gsilesnì di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
I l i r r I 1 1 U ^>at>'o 0 I^ii") 2) possiede la fedele'e' magistrale ri'cella delle vere pìllole del 
J J i l 1 i l J J Q l Prof;'/,[;yiQ/><^A,ri d,eìrUnÌTersìt& di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4. — alla Farmacia 2 4 Offàî io Gallsani, Milano, Vi» Mij|avigli, si rionvono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole dol prof. Luigi Pena. -~ UufilióUuó' di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. ' ' 115 
Rivenditori : In ( Id lne , Fnbris A., Comolli F., Filippnzzi-Girolami oL. Binsipli fftrri)|)cìji all^ Sirena ; Clorlailn, C. Zanetti e Pontoni farmacisti j 
Trtvfi te, Farmacia C.Zanetti, G. Sorravaìloj il'nri». Farmacia N.'Androvic ; TPyismto,'Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni; M p a l u t r o , 
Aljinovic; VSMe«la, Dólner j F i u m e , G. Prodiim , Jactsl F.; mtj(ni|i,à, Stahlliine'uto' C. Erba, via Marsala n. 3, o sua succursnlo 
Galleria Vittorio, Emanuele n, 72, Casa A. Miinjoni o Comj. via Sala'16 • Hiinini via l'ielra, 98, e in tutte le principali Farmacie del 
Rogao, " 

Si accettano Awisi a pezzi; moiicissimi 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
PiSTTOIIALI 

e 

p o r In p r o n t i t (guar lg louc 
djdi 

Uairred<Ii|irl, <l;eti)rrl RoIntO' 
n a r i « IlranoUilHll, Tai«|l n e r -
voMe, Timi l i a c lp lon t e e o ( u l 
iFrUaKloun À% i i eUo. 

Trovato superiori »ll« altre prepa­
razioni di tal genero. 

Approvate da uotabilitò mediche ita­
liane. 

P r e m i a l o e a n mcdni^ l l e 
d ' o r o e d ' a r c e n t o . 

a. " b a s e d.1 T r e s T e t s b l i , 
à.VWKSVJkVO MEDICO 

Milano, il 9 febbraio ISSO. 

Il sottoscritto dichiara di avor esperiinentato le 
PaHìgUe .inlilironthilicha dei sig. Di Siifani, e d'averlo 
trovate efficaci nelle Tossi irrilative, d'.spiegaodo cose 
nn'itzioiio sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bonisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelh. 

P e r « a m p v o v a r o l ' c n i e u e e l a si m a n d f i r s n n o 
g r a i l » e f r a n r l i e , ud « K » ! pr . rnona e l i« n e fl>rà 
d o m a n d a , a l l i a b o r a t o r l n »m IMafaul I n V i t t o ­
r i o a l e u n o Paaitlgille p e r p r o v a . 

in 
UDINE, nlls Farmacie Alfssf j Co-
n i f l l l . €«mrKNi><tl. UluHloli, ; 
Uè « 'nndldo , F i i b rU . !»•• Vln-
e r n t i , G l r u l a m l - I T I I I p p a B c l , 
P r l r a c e o . 
GEMUNA, l l l l l a n l . 
l'OLME/ZO. ChliiKiil, 
CODROirO, Kanell l ' . 
l,A'ns\SA, t:iji«i»«. 
BERTIOLO, «Cantoni. 
l'Al-UZZA, S a m n e l l . 
COMliGl.lANS, ConNKiul. 
FAGAGNA, i lona«« l . 
>IAS?ANO, H t ro l l l . 

TUIF.STE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , , 
i t a v u c a l o l . 
SPALATO (Dairanzin), Tocl j t l . 
ROVEREDO (Trento), Tl>al«r. 
ALA, •><:.,"{'".tP^''^ Ujr»oliett | . 

Pcezso delle .neatqle L, 0,60, detta doppia h. una. 
tutte le prjaiarj^ farmacie dpi Ufgno e dell'Esiterò. 

Si vendono in VITTORIO' al Laboratorio 0. De-Slefani e figlio ed in 

ORARIO BELLA FERROVIA 
7arteaze 

DA UDINU 
oro 1.13 OBt. 

, S.IO tint 
, 10.20 ant. 
„ 12.50 nom 
' *•'* " „ 8.30 , 

mioto 
omnlbuB 
dirotto 

omnibus 
omaibuB 
diretto 

Arrivi 
A VKN£ZIA 

ore 7.15 ant. 
» O.STwt. 
„ 1.10 p. 
„ 6.16 p. 
„ 0.66 p. 
. 11.3A p. : 

Fattenze 
DA VBNIEZIA 
ore 4.86 ant. 

, 6̂ 36 ant. 
,11.06 ant. 
, 3.16». 
. 8 . 4 6 , 
. »•- . 

'tl«'etto 
oiapilitii. 
omnibus 
diretto 

oisnibn» 
vlRto 

Arrivi 
A CUINX 

ore 7.86 ant. 
, 9.64 ant. 
„ 8.86 p. 
, 0.19 p. 
, 8.06 p. 
, a.sn ant 

DA DUtNR 
ure 6.60 ant. 

n 7.M ant 
„ lO.SOunt 
»' 4.30 p. 

ounlb. 
diretto 
omnJb. 
onnlb. 

A fONTKBBA 
ore 8.46 ant. 

„ 0.44 int. 
. 1.84 p. 
„ 7.20 p. 

I DA PONTBH«> 
';Ore 8.30 «Ut 
i » 3.34 p. 

II . 6.-- p, 
!] , 6.86 p: 

oanib. 
onmlb, 
onnìb 
diretti! 

A DDINB 
ore 9.10 ant. 

, 4.68 p. 
» 7.85 p. 
. 8.20 p. 

DA UniNK 
ore a.60 u t . 

, 7.64 ant 
» 11— „ 
„ 3.fi0 p. 

•iato 
omolb. 
misto 
ounìb. 

» 

A TìtlKSTU 
oro 7,37 ant 
„ 11.31 ant. 
„ MI) p. 
, 7 SO p. 
. 0.63 p. 

] DA TRI»8T« 
oro 7.20 ant. 

1 g 9.10 ani. 

1 , 4,60 p. 
1 , 9 . - P. 

omnib. 
opi^ib. 
misto 

omnibtih 
«lUtP 

A DDiNB 
or« 10.— ant, 
, 13.80 p. 

» * • ' • ' > • 

. 8.oa p, 

. M I ant. 
D A U D J N B . 

ore 7.47 ant. 
, 10.20 , 
, 12.66 p. 
n 8.— p. 
. 6.40 p. 
, S.80 p. 

A CIVIDAJ.K DA OIVIDALE 
' misto ore 8.19 ant. oro 0.30 ant. miato 

jj „ 10.62 , „ 0-16 „ f^ 

, 1.27 p. „ 12.06 p. 
n „ 8.32 p. » 3 . - P . 

» 7.12 p. „ 6.66 p. 
» , 8.02 p. , 7ASÌ. n 

i uninB -
7.02 àut, 
9.47 , 

12,37 p. 
2.S2 p. 
6.2^p. 
8.17 p. 

Navigapne generale italiana 
SOCIETÀ RIUMTE 

FLORip e RUa/iTTINO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Kraesso e versato 65,000,000. 

C,om.pa3:tìm.erj,to d ì CS-eiaova 
Piazza Acguaverde, rimpptto alta Stazione Prineipe 

L ! i i POS W DEL B R M E , l i PLiTA HD IL PiCÌFlCO ̂  
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO ej,F.) 

PaitDiiie del ÌLm di &Q0STO 
Per Montevidlco e ISucnos-Aires 

Vapore postalo PERSEO partirà il 1 Agnato 1887 
» » OUlONE » 16 » » 

Per Kio Janeiro e Sontos (Brasile) 
Vap. postale RQ.VIA partirà il 2a Agosto 1887 , 

Per 7ALPÀKAIS0, OiLLAO ed altri scali del PACIFICO 
Part:juz.^ dirattta ogni due mesi a coininciare dal 15 Loglio 

Dirigersi per Merci e Poasop^ieri all' V f U c l o d e l l a 8 o -
c lo t jk in C d i n e Via Aquileja, N. 94 

MSiiu^y.lS^ -: Tip. M»r«io, Bardi)»^. 


